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0 



D E L L 



VERGINE 



’j 



\ 



Da praticar/i ogni Anno nella 
infigne Chiefa Collegiata % 

, e Parochiale di S. Maria 
&'Jf in Cofmcdin di Roma J^C'IA 

DA UN £ PADREf W)( , 

Della Compagnia di Gesù «svia. c a ii fcWl 
E dedicato alla ftejja 

GRAN REG 

DEGLI ANG.E 

Vir^o in hoc tuo Natali Mundum>{iùtì$^ftu ^ '. C y fc.' 
Coelos letificarti . S. Th.de 

{'d'/hrm * /*£• 7^ 

I-N Roma, 17 30. Per il Roflì. Con iic.de* Suf, -r 
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CAROLUS STORANUS 

' * 4 

Societatis Jefu in Trovincia Bimana 
Vr<spofitus Vrovincialis . 

** * . 4 1 4 

C Um Librum f cui titùlus ^Appam 
reccbio di nove Giorni alla Fefla 
della ‘Natività della Vergine , fìefo 
da unVadre della Compagnia di Gesù , 
aliquet ejufdem Societatis Theolo- 
gl recognoverint * & in iacem edi 
poffe pròbavetfnt , potevate nobis 
à R. P.Francifco Retz Vleario’Ge- 
nerali ad id traditi facultatenu* 
concedimus, 1 ut typis mandetur,»fi 
ita iis,ad qtios pertinet vide bitur.* la 
quorum fide m has litteras manu no- 
itra fubfcriptas , . & figlilo noftro 
munitas dedimus . Romae die tu 
Augufti 1730. 



'Carote* Stormì . 

i 

A 1 mi- 
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iMPRtMATVR, 

Si Videbitur Reverendi fs.p. Maj.S.Pal.Apoft. 

N. Baec arim Ep Bojin. Vict/g. 

A ^APPROVAZIONE. 
Vendo per commiflione rice- 
vutane dal Reverendiflìmo P. 
Gio. Benedetto Zuanelli Ietto l'O- 
pufcolo intitolato : apparecchio di 
vove giorni alla Fefia della Natività 
della forgino; comporto da un Padre 
della Comp.di Gesù; non folo non vi 
ho riconosciuto cofa ripugnante alla 
purità della Cattolica Fedc$o de* cri> 
ftiani cortumi, ma bensì una divo- 
tiffima prattica delle Code virtù, col- 
le quali fi acquirta la vera divozio- 
ne alla SS. Vergine . La ftimo, per- 
tanto * degna della pubblica luce 
colla ftampa. In fede queftodì ia. 
-Aborto 1730. 

Fr. Lorenzo Filippo Virgulti dell' 

* 'Predicatori. 

1 M P R ] M AT U &. •*— * 

F.Jo.Bened. Zuanelli Ord.Pred. S.P.Ap.Mag. 

AL 
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AL CORTESE LETTORE.* 

E i l'offerirvi il pre* 
ferite libro , di tré 
cofe vi devo avver- 
tire- La prima è del- 
la Fejìa, a cui premettejì il pre - 
fettte apparecchio : la feconda 
del luogo t ove dovrà pubblica- 
mente pratticarjì : la terza è del 
modo , con cui doverà utilmen- 
te pratticarjì . 

E quanto alla Fefta > ella è 
della Natività della Vergine » 
Eejla anticbìffma nella Cbiefa , 
e della quale parlano con tanto 
credito un S- Gio. ‘Damafceno 
in piti fuoi Sermoni, un S- Gre- 
gorio Papa nel fuo S agramente- 
ri»t un S • Jdelfonfo nel fuo li- 

A 3 *'» 
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hxo de Virginitate, S. Pier Da - 
mi atto, Ruperto Abate , ed altri.. 
Eefta • precetto con l’Ottava , 

ed anticamente: per - i [Ut tizio» e 
diS. Sergio I- fidiftingueva con 
la procejftone » e Litanie .■ Fefia 
finalmente ■> di cuìhamo frate il 
Cielo un particoloF impegno, che 
fi pajfi ■ con divozione , e: non fi 
frofani , come fi può vedere, dal 
eafligo dato a'Cafimiro.lll. Rè 

di Polonia traboccato da cavai- 

• , « * . ** • • • 

Ì6,e morto all’ improvifo, (a) per- 
che ebbe ardire di profanarla con 
una> pubblica Caccia'. Aggìun- 
gafii che una tal Fefia-, oltre all’ 
«fiere sì gloriofq alla Vergine 
che nacque Sanm e sì: Santa 
ella è di confolazìone , ed alle- 
grezza a tutto il Mondo, anzi al 

'-•* £ff? 
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Cièlo ftejfo , pernio fa chiamata? 
da Ruperto Cibate - : • Inuiidatio 
gaudii ,/ perche , comerifiette il 
Damafceno (b) da effa ha avuto: 
il fuo princìpio la Natività di 
Crifio* ed in confeguenza la fa- 
iute del Mondo .« - . v ; 

E’ dunque : conveniente pre- 
metter ■ qualche apparecchio ' di 
Novena »; alla ' Nativ ità della-»- 



Vergine, chef può chiamare Na- 
tività di tutta il Mondò, (cleome 
fi premett calla Natività', dì Cri- 
fio* -Redentore del Mondo i an- 
zi- allqFefia di tanti Santi > i 
quali finalmente non furono * che. 
fervi di quefta grand " 1 Impera tri- - 
ce del Mondo . La fiejfa Vergine 
però ifpirò' negl 1 anni feorfì ai 
alcuni tuoi divoti dantrodura 

.. A4' - ««’ 



* 




I 



nell'ìnfigne Collegiata dì S*Ma~ 
fia in Cofmedin > ove coWanda * 
TC del tempo ha avuto fempre a 
Maggiore augumento di concor «* 
rentiycome con lo /correre in più 
lungo letto hanno maggiore ac - 
tr ej ci mento di acque i fiumi . i 
E certamente meritava un cu* 
Chiefa si antica > e sì riguarde- 
vole , dedicata a Maria , che in 
*ff a fi flabilijfe una tal divozio- 



ne ; tanto più > che in ejfa fi con- 
ferva una celebre Immagine deb 
la Vergine. Sòche nel Mondo 
vt è copia grande di Tempi , ed 
Immagini della Vergine > tanto ' 
che il Ni eremi erg nella folcu* 
Spagna fcrive efiervi ottanta 
wfia Chi e fe > (d) e nella fola Città 
w Madrid ajferifce il Quintana 

ejptr. 
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tj (fervi feffantafei mila Immagi- 
ni efpojìe al pubblico >(e) e in Ro- 
ma ni è altresì copia di Cbieje , 
ed Immagini della Vergine • Ma 
la ChieJ’a , e l'Immagine pre- 
detta di S- Maria in Cojmedin , 
detta altrimenti della Scuola.» 
Greca , merita di effere consi- 
derata tra le altre . E per caufa 
della Chiefa, della quale chi vuo- 
le fapcre le prerogative , legga 
l'Abate Piazza nel fuo erudito 
libro delle Bafiliche di Roma ; e 
per cauja della Immagine della 
Vergine » che in detta Cbiefa fi 
venera » ed è antichi ffima , e (li- 
ma fi trafportata da Coflanrìno- 
poli a tempo di Leone Ifaurìco 
gran perfecutore delle Sacre. 
Immagini i nè vi manca chi lo 
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erede dipinta da S- Luca , c da' 

S. Lazaro Monaco , che fiorì nel 
stono Secolo ; chi anche la flimii 
dipinta da mano angelica , per ’ 
io perfezione del volto della Ver- 
gine sì vago, e.maeflofo , che at-- 
trae a fe l’ammirazione, e vene- 
razione. di- chiunque in ejfa fifa - ; 
io /guardo, e ad ognuno , ■ che alla. • ... 
medefima devotamente ricorre , 
fi- farponofcere' liberalijfima di-. 
Jpenfatrice di graz ie, di che pie- -. 1 
riamente: lafciò fcritto l’Abatz*? 
i iG’to . Mario. Crefcimbeni Arci- 
prete di detta ‘Bufili ca nell ’1 flo- 
tta di ejfa data alle /lampe l’an- 
no 17 1 j. e nella Stato, della me -* 
defima nel 1 7 1 ed in un com - ; 

pendio iftorice compilato .< della 
JleJfa $>Immgìye qeH’qtu 1722. 
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Reflarehbe ora a notare qual * 
che cofa fopra il metodo di tal 
Novena -• Ella è, ricavata dalle 
parole > che ripete la S • Cbiefa 
ttella Fejla della Natività delitti 
Vergine . Natjvitas- tua: , Dei 
Genitrix Virgo» gaudium. an* 
nunciavit univerfo Mundo;poi- 
chè nelle fue nove meditazioni » 
che ft dijlrìbtiifcono una per gior- 
no > fi pondera come, la Nativi- 
tà portò allegrezza y primo alla ■ 
Santifftma Trinità . V fecondo al 
Tadre , terzo. al.Figliuolo, quar- 
to allo Spirito Santo>quinto agl’ 
Angeli 'in Cielo > fefto agl'Vo- 
mini in terra: ,„fettimp panico - , 
lar mente al Giu fili . ottavo per \ 
titolo particolare anche, a' Ree - T 
calori t nono finalmente a' Pa- 

drl 
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drì del limbo fotta ferva . Ogni 
coup der azione è divi fa in tre . > 
punti , ciafcuno de ’ quali ha la 
faci moralità , e dopo ciafcuno di 
tjfi devoti recitar fi tre Pater , & 
Ave , che in tutto fono nove , in 
tnore de' nove me f, che Maria 
fette nell' Vtero Materno di 
S' Anna avanti di nafeere . Sì 
termina pei la eonfderazionc^t 
con un breve colloquio alla Ver * 
gin e • • 

Di tanto dovevo avvertirvi » 
e refto col raccomandarmi alle*» 
vofre eruzioni ; e ricordarvi > 
che il miglior 1 apparecchio a que - 
fa , ed ogn ' altra Fefta della-* 
Vergine è l’imitare le fue belle 
F/>fà.Feftunj anims perfe&g eft 
yirtutibus. Filone Ebreo . 
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Annotazioni deir antecedente ; 
Prefazione . 

(4) Vedi Foretti . ' 

li) In Nitritale Virginis felix Chrifti eft in- 
cobata Nativitas . Hodièfalus mundi inco* 
havit. J ùbt late Deo ómni sterra. Cantate* 
cxultatc, &pfallite, S. lo. Damaf. Scr. 3! 
& 5, de Natir. Virg. 

CO Hodiè Natalis eft Virginis , de qua vita 
omnium accepit Natale. Guerric. Ab.- 
(d) Oftogintt millia Templorum SS.Deipa^ 
rac in Hifpania numerantur. Nicrembclg. 
1. 4. de Trophatis Marianis . 

(0 Quintana 1. i.MatritQflfis Hiftori*. 



. .y 
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O R DINE 

* % 

JDEL L A NOVENA. 

• ES SS 22 • 

TFat&a refpofizione del Santiffimo 
Sacramento % s’incomincia 

'« col feguente, 

. ! 

INVI T O* 

Gloriof# Virgin/ s Mari# or turni dì» 
' gnìjjimnm recolamust qu# {& Genitri- 
ci s dignitatem tbtinuit » (5 1 virgina» 
ilm pudici tiam non amifit . 

; G8 SQ 



FRI- 
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PRIMO giorno; 

<* * y 

'Xon ft Aerazione . 



*T 




Onfiderate TalIegteSS 
za, che dovette cagio- 
. nare la Natività della 
Vergine in primo luo- 
go alla Santiffima Tri- 
nità, vedendo nata quella Bambina, 
tanto da lei amata, e permezzo della 
quale doveva compirli la grand'ope- 
ra della Hedenzione del Mondo . In 
me SanftìJJima Trinitaj dcleftabatur , 
gaudebatt d>fà la Vergine mede- 
lima a S. Mecildc • Iddio, bene infi- 
nito, ha unapropenfione infinita di 
communi carfì * egodedipoter par- 
tecipare alle creature le fue perfe- 
zioni, le file grazie, i fiioi doni limi- 
tatelo ancor Voi nella propenfione 
di beneficare altri, ò nel temporale 
eoo le opere di Mifericordia corpo- 
rali, o nello fpirituale con le opere 

vdei- 
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della Mfiferfeordia fpfrituali t di mo- 
do che abbiate confol azione * ed al- 
legrezza , quando vedete nafeervi 
©ccafione di far bene agl’altri i ben- 
ché fia per fuccedere con voftro In- 
Commodo. Proponete di fare quel- 
li atti di carità , che porrete . 

, Tre Va ter, & ^ive, e tre Gloria P. 

IL Confidcrate Pallegrezza della 
Santifiima Trinità nel vedere riara 
quella Bambina , che fola tra tut- 
te le pure creature difendenti da 
.Adamo, non aveva portato il marco 
di fchiava di Lucifero, elfendo imma- 
colata fin dal fuo fortunato conce- 
pimento (*). Volete voi altresì ralle* 
grare la SS.TrinitàJFate che compa- 
rifea la voflra anima al di lei cofp et- 
to, monda da ogni forte di peccato 
attuale, come lo fu Maria dal pecca- 
to originale . O* quanto fi coufo!a_> 
Dio , vagheggiando un’anima tutta 
bella , e fenza neo di colpa ! Tota 
fulcbra e s amica mea f & macula non 

ci? 
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rff in te . ( b) Proponete dt mena- 
re una vita , quanto fi può , lontana 
da ogni colpa . 

Tre Va ter » & udve% e tre Glori* 
Tatù , come fopra . 

III. Confiderate l'allegrezza del- 
la Santiffima Trinità nel vedere na- 
ta quella , ch'era per fare si bel traf- 
fico della fua grazia , che doveva 
eflere cosi grata a' fuoi doni ,e pro- 
movere sì bene tutti i difegni della 
fila Providenza ? Nata quella , che 
doveva tra tutti i puri Uomini effe- 
re il riftrettopiù vivo delle fue bel- 
lezze » e perfezioni » come è il pa- 
relio del Sole . Quanto piace , quan- 
to confola Dio un’anima » che gli è 
grata , che fa buon ufo de funi do- 
ni i che in fe copia , quanto l’è 
poffibiie, le virtù * e perfezioni di- 
vine ! Voi lo avete fatto ? Lo fate? 
Lo farete ? O voi beati » fe potrete 
dire coIl’ApoftoIo : Grafia Dei in me 
vacua non futi ! ( c ) Proponete-^ 

B * • di 
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dì far un buon ufo della grazia, c 
de’ doni d’iddio . ^ 

Tre Paterni# Ave y e tre Gloria P# 
Preghiera . 

G Loriofiffima Bambina , che na-* 

. fcendo cucca bella r come 1* Au- 
rora, che forge , folle L’oggetto del- 
le Divine compiacenze,, quanto ho 
io motivo di rallegrarmi con Voi 
di cui fìi detto : Cam ejJ}m,parvuìa %f 
placai Altiflìmox. Piacefte per effe- 
re tutta beila, perche fenza mac- 
chia di colpa, e preveduta ab eterno 
Tempre fedele nella corrifpondenza 
a* funi doni poffaio *.per incer- 
ceffione voflr.a, piacere a Dio* adul- 
to j come li piacefte bambina , coir 
efercizio delle, virtù , e con ia pu- 
rità della vit^L Tanto bramo, tanto* 
fpero colPajuco roftro •, fiat . Fiat 
» % * 

. .. ANTIFONA. 

tfativìtas tua Dii Gcnitrix Pirgo*. 
gauitum annunciava univcrfo Mun « 

(tOi 
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do f ex te enim ortus eft Sol jujhtìa 
CbnJlus Deusnoflcrt qui folvens ma* 
ìed>lhonem , dedit benediBionem, fa* 
confundens mortem donavit nobis vi - 
tam f rmpiternam . 

ir Curri fucun ditate Zzativi Ut tem 
Beata Maria Pirgìniscetebremus . 

*Ut ìpfa prò nobis in ter ce da t ai 
Dominion. . neflyum JeJum.CbriHum . 

OREMU S. 

F tAmulis tuis , quafumus Domine % 
, cteleBis gratta munus impertire : 
Ut quibus. B. Pirginis Vartus extitit 
falutis exor diurni issati vitatisejus vo* 
tiva folemnitas . pacis . tribuat incre - 
mentum . Ver Dominum nelhum &c* 
Dopo ciò , .'velandoli, il Santifiimo 
Sacramento » R fa il Sermone •> e ap- 
preso, cantate le Litanie della Bea* 
tiffima Vergine j e il Tantum ergo , e 
detta TOrazione Deus , qui nobis fub 
Sacramento j&c. fi dà la Benedizione 
ai Popolo • 

B & \ 
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Annotazioni del i. Gì orno. 

(a) Cadent in retiaculo ejus peccatoics ; 'fin* 
guiariter funi ego . Pf. 140. io. * 

( 4 ) Cam.4.1. fgj x, Corinti c. jj. 

% 

• *4 

; SECONDO GIORNO- 

Confideravone . 

I. /^Onfideratc in particolare Pal- 
Vj legrezza dell'Eterno Padre 
nel veder nata quella Bambina , che 
era la piu bella opera, la creatura la 
più ammirabile tra tutte le vifibiii , 
€ però opera dell’Eccelfo , chetila* 
gnificava con modo fpeciale il fuo 
gran facitore : (a) E perche! per- 
che tutta bella . E' bello il Sole , ma 
ha le fue macchie. E* bella la Ltn 
«a, ma ha le fue mancanze . Sono 
belle tante creature dell* Univer- 
fo, ma fono corruttibili • Or 
anche in quefte fi compiacque il 
Creatore » (b) quanto più nella—» 
Vergine tutta beila , tutta per- 
fetta 1 Vna e!i perfida tn?a # ( c ) 

Vo- 
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VoTete ancorai che voi, e le vo- 
flre opere parti della voftra mentef 
e della voftra mano, lìano oggetto 
delle Divine compiacenze ! Siatc^# 
voi, fiano effe perfette. Non balla 
partorire una virtù , per fare un* 
anima perfetta. Vi voglion tutte • 
Non bafta un fine buono per fare 
un'opera perfetta • Vi vogliono tut- 
ti i fini buoni , tutto il modo , tutte 
le circoftanze buone • Proponete di 
formare voi , e le voftre azioni aa 
un tal difegno . 

Tre Pater 9 & %Ave , e tre Gloria 
Patri . 

IL Confiderate, che non la fola 
anima di quefta fortunata Bambina» 
ana ancora il eorpo per la fua perfe- 
zione fuoggetto di compiacenza al 
itio Facitore:poichè ancor effo per- 
fetto , sì perche doveva quelli cor* 
.rispondere , e fare armonia con la 
bellezza dell'anima 5 sì perche que- 
lla pyte fenfibile di lei doveva. e f- 

B j fere 
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fere con privilegio particolare por- 
tata (opra le fielle, nella fua glo- 
riofa Affunzione $ sì finalmente , e 
principalmente , perche da un tal 
corpo doveva formarli lacarnedì- 
vinizzatadi un Dio fatto 'Uomo, (d) 
Piacerà a Dio il irofiro corpo*, ìfa- 
pete quando l Quando : farà armo- 
nia 3 farà ubbidiente allo fpimo# 
quando farà puro , quando farà per 
amore di lui mortificatole disfat- 
to . 0*>ch e bell'oggetto di compia- 
cenza fono fiati a Dio i corpi puri 
delle Vergini , efienuati de' peni- 
tenti , lacerati de’ Martiri ! Propo- 
nete di mantenere illibata# e mor- 
tificata la voftra carne* • 

Tre Vatcr* 4&jivei e tre Gloria 
Tatri . 

III. Confiderate 3 ^che ‘perciò fi| 
tatìto bella l'anima 3 tanto bello il 
corpo di qaeftarcelefie Bambina-»:^ 
perche ove le^altreicreaiure egli te 
‘formò per noi, quella Ji formò per 

fc§ 
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fe . Sapìentia adificavit ftbidomum» 
(e) Il favo, dentro di cui deve na- 
fcere il Rè delle Api, c compofto 
da effe con una più eletta cera . Co- 
sì la Vergine : Ex qua natus efije * 
fus . Se tanto è bello il Mondo fa* 
bricato per noi , quanto piu bella-** 
doveva effere la cafa fabricata per 
lui / Quindi è che ^ 'meglio che nel 
formare il Mondo , nel formare la 
g r a n B anib i n a fe c e Iddi o Tpi cca r e la 
fuafapienza, e la fua onnipotenza . 
(/) Ancor voi fete abitacolo di Ge- 
sù j in cui fa il fuo foggiorno, quan- 
do vicommunicate . Pregatelo per- 
tanto , éhe vi fantifìchi : Santifica vie 
tabemaculum fuum ^ iìtijfimus -• (g) 
K voi difponetevi a tal fantificaz ione 
con la purità dell'anima, e del, cor- 
po, e collefercizio di virtù a Dio 
più grata . Proponete di farlo . : > 
Tre Vater % & Jive % e tre G fori* 



* * * « 
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Tri- 



Digitized by Google 



»4 

Preghiera . 

V Ergine ammirabìlfffima, idea- 
ta ab eterno nella mente del 
voftro gran Creatore * ( b ) e forma- 
ta in tempo la più bella tra tutte-# 
le creature viabili , quanto magni- 
ficate la potenza di chi vi formò con 
un'anima sì ricca » con un corpo sì 
vago * Quanto belli fono i primi 
voftri paflì della vita mortale , (/} 
che vi moftrano figlia dell'Eterno 
Padre , il quale vi formò a tanta-» 
fua gloriai Io me nc congratulo eoa 
Voi f e vi prego ad impetrarmi di 
partorire opere sì perfette , cho# 
.poffino piacere a Dio » ed a Voi , e 
molto più a tenermi lontano dal 
partorire opere cattive $ che fono 
un'aborto della volontà perverfa % j 
ed oggetto di abominazione agl'oo 
chi di Dio* [ 

Antifona. I '{ativitas tua (&e, fonte 
/opra a c. i S. 
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Annotazioni del i. Gl orno. 



{*) Quidquid poftDeum palchrius hac Ma- 
V xia . S, Bonav. . Totius boni plenitudine!» 
pofuit in Maria. S. Dam Attende, &vi« 
débis folum opiheemopus iftud fupergrc. 



di. S.Tet. Dam. 

{b) Vidit quod eflent valdebona* 

(e) Cant. c. 8. 

I d ) Ex Sanftitate compatta caro digna crat, 
ut Deitati Unigeniti uniretur . S.Bafil. 

(é) Ad hoc folum effefta es> ut efl'es Tem» 
plum Dei Altiflìmi • Idiota • 

(/) Fecit , quod Omnipotentem , 8c fapiefi* 
tem facerexougiuebat . S. Aug. 

(•jg ) Pf. 45"* _ 

f h) Prima cura Divini ingemi . S.Bern. ***! 
41} Quam pulchri funt greflus tui in calce*- 
mentis f Filia Principis ! Cant. 7. 1. 



TERZO GIORNO * 

« 

Confi ritrazione . 

I. /"^Oafiderate l'allegrem fpe- 
V_; ciale» che cagionò al Verbo 
Divino la Natività ^! Maria , poi- 
ché già vedeva vieino quel tempo» 
in cui doveva vefiirli di carne uma- 
aa nell 'utero della gran Dona a» che 

na» 

a 
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nafeeva . Opera a cui Raffrettava il 
fuo amore, giulla il detto . sAcce- 
lera> FeUina y Tradare . Riflettete, 
fe avete voi tanto de/iderio di ufci- 
re da quella terra per godere Iddio, 
quinto n'ebbe Dio di venire in-# 
quella terra per redimere V oi . Egli 
'Èxuìtavit ut gigas ad currendam 
Diami Voi vi rammaricate, e con- 
trillate ogni qualvolta penface>che 
la età , o le indifpdfizioni del cor- 
po vi fpingono a terminare prello 
la firada del vollro corfo mortale. 
Deh amate Dio , come Dio amò 
Voi , e ddlderate ardentemente di 
andare a goderlo ,Tome egli arden- 
temente~bramò di venire a redimer- 
vhProponete di defiderare la morte 
per godere ‘Dio , o almeno di vin- 
cere Torrore maturale ad efla. (a) 

Tre Tatari e tre Giarda 

: Tatti 1 . > ■' r - , . 

II. Gorifiderate P allegrezza del 
Verbose! vederci' che nafeeva-^ 

quel- 
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quella % che doveva effe re fua Ma» 
dre, e nafeeva così pura, che vin» 
ceva gli Angeli ftefli nella purità, 
nafeeva sì adorna di grazia , che era 
più ella luminofa nell'aurora del fuo 
Nafcere , che gli altri.Santi nel me- 
riggio» del loro vivere ; Giacché, 
per noftro modo d'intendere , la- 
rdava il feno del Di vin Padre, a fi- 
lle di farli Uomo , godeva di dovere 
feendere oél feno di una Vergine sì 
bianco rper il candore d’una fingolà- 
re purità, e sì ricco per T le gerii* 
me di eminenti virtiìw Seno tale-/* 
*che S. Bernardino da Siena ardifee 
dire , che dopo il feno del Padre ,, 
ove è per la generazione eterna-» * 
noti potevafi trovar luogo piu de- 
gno, che il feno di Maria, (è) Fate, 
che polfa venire, fe non con compia- 
cenza, almeno fen za nànfea nel vo- 
flro petto , quando lo ricevete neir 
Oftiaconfagrata, coniefuccedereb- 

fee i fc croYafie Tania» yoftra difa- 

dor- 
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doma d? vTrtSf t molto più fc macS 
chiara di colpe . Lavatela pertanto 
con le lagrime d’una vera peniten- 
za , acciò non abbia a dolerli con-* 
voi * come già con Simone , di ef- 
fer entrato in cafa voftra , e non-* 
avergli voi data l’acqua di una la- 
grimofa contrizione. 1 

Tre Vatet , & jlve * e tu Gloria 
Tatti . 

III. Confidente T allegrezza del 
Verbo nel veder nafeere una Barn- 
bina , che non folo doveva effergli 
Madre nel farli egli Uomo* e Madre 
si pura, e si fanta, ma Madre, sì 
amante • L’amore naturale di que- 
lla Madre vinfe l'amore di ogni altra 
Madre > e l'amore fopranaturale^* 
vinfe l’amore di tutte le creature . 
Quindi è, che una Madre sì amati- 
tiilima * e sìamabilitiìma fu la cala- 
mita, che tirollo nel fuo feno , ( c ) e 
più in riguardo di lei , che di tutto 
;J[ Geaer| Umano ti fece egli Uomo# 

co- 
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come prova S. Bernardino > è volle 
nafcere in Terra di Madre fenza Pa- 
dre, per non dividere l'amore, e_* 
darlo tutto a Maria. Siate voi buo- 
ni figliuoli di Maria , come ella fu 
buona Madre del Diyin Verbo fate' 
Uomo . Amacela , e farete riamati 
da lei » ma amatela con un’amore » 
che fia tutto di lei , e non fi divida 
in altri , che nel fuo amabililfimo 
Figliuolo: onde polliate dire ancor 
voi : Jejus , iyt Maria mi dulajfimi 
amor e s . 

Tre Pater , & *Ave , e tre Clona 
Patri , 

Preghiera • 

* m ' 

» 

C He bella attrattiva ebbe il vo- 
ftro feno , o Maria, per tirare 
il Divin Verbo a farli Uomo 1 Che 
ftupore della natura tutta nel ve- 
dere generarli da voi lo Hello vollro 
Genitore! Tu qtue genuifii, naturi 
mirante » tmm fanttm Cenitorem . 
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lo me ne congratulo <*on voi , e vi 
prego a difporre il mio cuore coll* 
«ferciaio delle virtù, acciò, dive- 
nendo per effe un letto fiorito * (d) 
inviti loSpofo Celefte a farvi il tuo 
ripofo * Ma fpecialmente impetra* 
temi la difpofizionc neceffaria per 
riceverlo velato fotto gli accidenti 
«ùcariftici in terra, acciò meriti di 
andare a contemplarlo, e goderlo 
fvelato in Gielo . 

Antifona* 'Hativitas tua foc. (Cinz 
fipraa r* ig* 

Annotazioni del 3 .Giorno* \ 

{*) Expefto donèc veniat immutati o mea_> , 

, Job. 14. 14. legge. Simnuco,San&a Nativi.», 
tas mea • 

fjt) Venter ejuseburneus, diftinftus fapphiris. 
Cant. c. v- 14. v ’« 

{0 Virgo eft magnes Dei. S. Ambr. Cujas 
odore fuaviflìmo ab stereo ilio Paterni il* 
nus attraheretur accubiti!» S. Bern. 

{ d ) Leftu-lus noftar floridi». Cam. c. 15. 

QUAR. 
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QUARTO GIORNO. 

% 

i Cwlideravonet 

\ 

l O n fiderà te , che fé grande fu 

V^i l’allegrezza del Verbo nel ve- 
der nafcere: chi doveva effere fua-j 
Madre, noni minore fu. l'allegrezza 
dello Spirito Santo , nel nafcere chi 
doveva elfere. fua Spofa . (a) Sì > fua 
Spofa con un Spofalizio di degna- 
zione sì ineffabile , che quanto fi de* 
ve credere, altrettanto non fi pud 
capire . (b) Ammira S- Gio. Crifo- 
ftomo lo Spofalizio di Booz ricco , 
con Ruth inferiore a lui di rango , e 
di facoltà .. Ma più,, e con. piu ra- 
, gione S. Bernardino da Siena ammi- 
ra lo Spofaliziov dello Spirito Santo 
1 con la Vergine: Quomodò paupercti - 
, ìam vilcm fi p)tem B^x eligeret in co - 
• njugem. Nacque dunque la Vergine, 
e venne nel Mondo per Sponfali sì 
fortunati, ed a lei sì vantaggio!!. 
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(f) Rallegratevi con Maria di fingi- 
le forte, e riflettete alla voftra, fe 
non si grande , afmeno molto nobi- 
le, e vantaggiofa di effer tempia 
dello Spirito Santo per mezzo della 
Grazia Santificante, e fpofarvi Ln-j* 
ima certa maniera con Dio » (d) Fa- 
vore grande » e fommamente pre- 
gevole , ma altresi poco pregiata 
dagli Uomini , che fanno getto del- 
la Divina Grazia per ogni vile gua- 
dagno . Siete voi, o almeno fletta 
flati di quelli tali? Doletevene , ed 
«mendatevene . 

Tre Vater , oìve* e tre Gloria !P„ 

II. Considerate, che quello Spo- 
fo non ricevè, ma diede alla Spofa 
la dote (e) ; e che dote ? A Rebecca 
eletta Spola d’Ifacco fu donata una 
ficca dote di argenti , di ori , e pre- 
ziolt veilimenti . (/) A Maria lo Spi- 
rito Santo diede per dote, dice S.Gi- 
rolamo , la pienezza di tutte le gra- 
zie , che le versò nel feno , pienezza 

ta- 
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talev foggiunge S. Bernardino dau» 
Siena , quanta è pofiibile dar/T ad una 
pura creatura dalla liberalità- di un; 
Dio j (g ) chiamata perciò da S. Ber- 
nardo Mare di grazie . E appunto* 
dicefi nello Genefi r che fopra 1L> 
acque di quello elemento palfeggiò* 
Io fpirito del Signore (b) , fpargen- 
dovi ifiioi piu benefici influffi . Ri- 
flettete a quante grazie ha il Signo- 
re fparfé fopra la voftr'anima, le: 
quali , quantunque non fiano sìco- 
piofe , come quelle conferite alla-j- 
Vergine pure fono molte, e devo- 
no impegnare la voftra gratitudine.. 
Beneditelo ^ e ringraziatelo .• Un ca- 
ne, quanto è grato a chi gli diede: 
un'avanzo della fua tavola ! £ voi a. 
Dioiche vi ha dato tanto, che vi hai 
dato tutto nell’ordine della natura , 
della: fortuna e della grazia ! Ah f , 
che forfè non ha ricevuto altro, che: 
ingratitudini . Piangetele, ed emen- 
dacele,. 

C Tt* 
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Tre Tdter 9 JsA %Ave % e tre GhrìaV» 
IH. Confiderate , che lo Spirito 
Santo arricchì fpecialmente la Ver- 
gine nel fuo Nafcere di quei doni, 
che fon attributi comeproprj a lui , 
cioè d’illuminare la mente, infiam- 
mare il cuore. Quanto al primo, 
Teodoreto feguito da piu Padri , e 
Teologi (i) è di fentimento , che la 
Vergine ancora bambina vedeffe-* 
Dio * &in Dio ciò , che le più alte 
intelligenze non viddero giammai. 
Quanto al fecondo , S. Bernardo af- 
ferìfce , effer flato sì grande l’amo- 
re, che le ardeva nel cuore, che non 
aererebbe potuto fenza un continuo 
miracolo foftenere la beata fiamma 
di carità sì accefa - Rallegrateveac 
con lei j e pregate lo Spirito Santo , 
che v’illumini l'intelletto, v'infiam- 
mi l'affetto .Ma voi difponetevi eoa 
prevalervi di quei mezzi , che fono 
i canali della fua luce , come per 
efempio, leggere libri divori, udi- 
re. 
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re, e meditare le verità eterne , e 
votare il cuore di quegli affetti del- 
le creature> che impedifcono l'amo « 
re del Creatore * 

Tre Vateti & yAve , e tre Gloria P* 

; Preghiera . 

O Gran Bambina , che perfingo- 
lare privilegio dell’Altiflìmo» 
nafcendo, fofte desinata Figlia dell' 
Eterno Padre, Madre del fuo Unige- 
nito Figliuolo >eSpofa dello Spirito 
Santo, il quale vi arricchì de' fuoi* 
doni con tanto sfoggio , contenta- 
tevi, che io vi porgale mie più di- 
vote congratulazioni , e con effe le 
più umili preghiere, fiipplicandovl 
ad impetrarmi i doni di quello Divi- 
nifiìmo Spirito , che arricchifcano 
la povertà della mia anima , e par- 
ticolarmente luce alla mente , ardo- 
re al cuore , acciò conofeendo Id- 
dio , lo ami 5 ed amandolo , lo ferva, 
Fac ut ardeat cor mum in amando 

Cbrijlum Deum * 

C » A n 
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Antìfona. 'Natività s tua faicicome 

f opra- a e. i 8. 

c Annotazioni del 4 . Giorno . . 

(a) Veni de Libano Sponfa mea . Cant. 4. 6 . 

w Omnium horainum cxcedit intclIe&unL^- 
illud Deifìcum, Se virginale confortium.- 
S. Ideìfonfo'. 

(r)' In hunemundum ad nuptias veniens . A- 
goft. tra&.8. in Joan. 

(d) Qu*fm Sponfam cam mihi a/Tùmere . Sa-** 
pient. 8. 2 - 

(e) - Indili t me veftimentis falutis # & indu- 
mento juftitiac circumdedit me quali Spon— 
fam ornaram monilibus ifaì. 6u io. 

(f) Prolatifque valis argenteis , Scaureis, 6 c 

veftibus dedit ea R.ebecc* prò munere - 

Geuef. 24. 53.. 1 

C g ) Quanta uni pur* creatur* dari potàbile 
eft . S. Ber. Senenf. to. i. Ser. 6. 

(E) SpirirusDei ferebatur fuper aquas.Gen.1.2- 

VX Vide Colombi Serra. Nativ. V*. 

QJJINTO GIORNO- | 

Confide raziona. 

b /~*Onfiderate*come laNativitir 
V-j della Vergine portò allegrez- 
za a tutto il Ciclo > ed a tutti i Spiriti 

bea*» 
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Ideati , che Tastavano . (a) Angeli 
caperunt tripudiare , £$* farere ma- 
grnitn fefium , (k) Ed hi fatti , fe 
a Santa Geltrude fu rivelato, che 
gli Angeli fi dilettavano degli ono- 
ri di Maria , e la Ghiefa canta-» * 
che fi rallegrarono nel partire , che 
ella fece da quetto Mondo, (c) non 
è da dubitare , che faceifero fefta-j 
nell’entrarvi, che fece, «con tanto 
•onore , e con ^appannaggio di una 
fantità fupcriore alla loro . Voi non 
avete rallegrato, come Maria, gli 
Angeli nel voftro nafcere , perchè 
tiafcette mercato di colpa , potete 
però rallegrarli nel voftro vivere 
efeote dalla colpa , e ornato di vir- 
tù. Che fe pure non è tale, nè li ral- 
legrate coll’innocenza, potete ral- 
legrarli con la penitenza, come vi 
afEcura Critto (a). Fatela pronta, fin- 
terà , e collante , e così metterete a 
.fetta tuttofi Paradifo. 

Tre Tater f & >Ave> e tre Gloria *P* 

C 5 ìU. 
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IL Confiderate * che gli Angeli 
del Cielo, perche buoni , e rifpet- 
tofì a* Divini decreti i ebbero alle- 
grezza, e non aftio , invidia , 
rabbia 5 come ? Demonj dell'Jnfer- 
no, nel vedere una Donna , che na- 
sceva fuperiore a loro e nella gra- 
zia , ne" doni , e nella dignità > 
benché inferiore nella natura ( e ) . 
j&nzi fin d’allora la riconobbero, ed 
adorarono , come loro Regina , e 
Madre del loro Creatore. Impara- 
te da quello efempio a non aver dt- 
fpiacerc dell’ ingrandimento , ed 
esaltazione altrui . Gran difetto è 
il non faper tolerare altri, che ci 
ftia del pari , non che ci fiafuperio- 
res maggiore il farne rifentimento* 
e dimollrazione , come Efau j il qua- 
le al dire di Filone Ebreo (/) non 
ru gg* > e fremè tanto per la Primo- 
genitura perduta , quanto per gl 
avanzamenti di fuo Fratello . Ral- 
legratevi dunque voi , e non vi rat- 

tri- 
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trillate de! bene ò temporale » ò 
fpirituale del voftro profilino , nè 
mai l'altrui felicità vi renda infeli- 
ci. Crefca pur’egli, ancorché fia con 
voftro abbaiamento (g) . Cosi imi- 
terete gii Angeli rifpettofì, non i 
D“monj invidiofi . 

- Tre Tater $ (<p *Avc 9 e tre Gloria P. 

Il f. Confidente, che motivo di 
allegrezza agli Angeli fu il riflette- 
re s che per mezzo di quella Signo- 
ra, che nafeeva, erano per riem- 
pirli le loro fedie vote per la caduta 
degrAngeli ribelli anzi per popo- 
lare di Uomini beati iJ ^aradifbjche 
da Gesù figliuolo di lei averebbero 
imparato ad e(fer umili, quanto Lu- 
cifero , e fuoi feguaci furono fu- 
perbi . O voi beati , fe imitarete la 
Vergine nel popolare il Paradifo di 
giufti da voi iftruìti , ajutati , fanti- 
ficati con le induftrie del voftro ze- 
lo, ò del voftro efempio. Almeno 
procurate di non andare inParadi- 

C 4 fa 
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fo fenza qualche compagno • '( £') 
Che fé poi non avete tanto zelo di 
falvare altri , e condurli in Paradi- 
so » almeno non li dannate con i cat- 
tivi configli , ed efempj .. Quanti 
'Criftiani fon benemeriti non dei Pa- 
radifo , ma dell’inferno , che popo- 
lano di gran gente ! Guardivi Iddio 
>di eifer dfquefti cali . 

Tre Patera & *Awe :% e tre Gloria 
spatri • 

Preghiera .. 

O Gran Vergine , allegrezza de- 
gli Angeli,, che accrefcede il 
Sor gaudio nafeendo così bella , 
ricca di grazie, deftinata al talamo 
del loro, e voftro Dio, io mi con- 
fondo delle mie macchie al rifleflò 
della voftra candida purità e vi 
P re go ad impetrarmi di rallegrare 
li Angeli comma vera penitenza—** 
giacche non pollo rallegrarli,come 
voi, con una il 1 i b ata in n o cen za- On- 
le nel voftio nafeere al Mondo 

tCUC«i 
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flutto 11 Paradifofi mette a feda ; nei 
mio rinafcere a Dio con la peniten- 
za tutto il Paradifo, egli Angeli di 
elfo faccino feda. 

Antifona. 3S [ativitas tua come 

fipra a c , 1 8 . 

Annotazioni del y. Giorno • 

f (a) Coelum ridet , Angeli lietantur . S. Beta* 
i(^) S. Vin. Ferrer. fcrm. de Conccpt. 

•( c ) Gaudeot Angeli . Antiph. 

(d) Gaudi um -erit *coram Angeli* Dei fupei 
uno peccatore poenitentiam agente. 

(e) Virgo fanftifìcata fuit in utero fupcr om« 
nes Angelos. S. Bern. Senenf. 

(/) Vrde Coro. àlap. incap.a 7 . Genef. 

(g ) I llum oportet crefcere > me autem minui» 
4^> Nemo nifi curri focio in Coelum ite con* 
.teedat . S. Greg. 

•V 

SESTO GIORNO. 
Covfiicr azione . 

I. /^Onfiderate ,• rome la Natlvi- 
tà della Vergine portò alle- 
grezza non folo al Cielo, ma an- 
cora a tuttala Terra, Gaudiuman* 
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mnciavit univerfo Mando > polche 
fe Èva la prima Donna portò al 
Mondo la maledizione , e la morte 
con la colpa* Maria vi portò tutte 
le benedizioni, e la vita con la Tua 
fantità , e con quella del Ilio felice 
Parto. (0) Quod Èva trijlis abflu - 
ìit % tu reddis almo germìne . Impa- 
rate da lei a compensare i danni 
fatti al Mondo da voi , come ella 
compensò i danni fatti dagl’altri. 
t Voi forfè danneggiane il voftro 
proffimo nella robba , nella fama* 
nell’anima: rifarcitene il danno* 
S'tquìd aliqucm defraudavi > reddo 
quadruplum , diffe Zaccheo > e lo 
fece . Fate voi almeno l’equivalen- 
te . Il mare , dice S. Eticherio, quan - 
to ingoja, tanto vomita fu la riva—». 
Gran danni riceve il Mondo tutto 
giorno, nè vi è chi li compenfi . E 
pure Iddio comandò nella Legger 
vecchia , (b) e comanda ancora—» 
«ella nuova, che non Solo fi facci 

la 
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la confeffiotie , ma aaeora larcfti- 
tuzione di ciò > che fi è tolto . Eia* 
minatevi fu quefto punto . 

Tre Tater> fan oive^e tre Gloria P. 

II. Confidente » come aveva-i 
ben motivo di rallegrarli tutto il 
Mondo nella Natività della Vergi- 
ne » poiché nafceva quella # che-» 
era l'unica fperanza degli Uomini 9 
come la chiama S. Epifanio: la lo- 
ro malevadrice appreffo Dio » co- 
me la intitola S. Àgoftino : la Lor*» 
mediatrice appreffo il mediatore-** 
come la nomina $. Bernardo : il ri- 
medio di tutti i noftri mali# come 
la predica S, Bonaventura . Infom- 
ma la pace * la gioja» il bene# la 
felicità di tutto il Mondo > come la 
faluta S.Efrem, che allegrezza por- 
tò al Mondo dopo il diluvio l’Iride 
di pace f Che allegrezza ad Ifraelc 
fchiavo di Faraone Moisè loro libe- 
ratore ! (c) Ma quelle furono folo 
ombre deir allegrezza porcata al 

Moti* 
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Mondo i ed agli Uomini dallaVer- 
gine , intitolata dalla Chiefa, Ca- 
gione della noftra allegrezza: Cau- 
fa noftra latititi : Siate, voi cagione 
di allegrezza» e confolazione » fe_-# 
non a tutto il Mondo» almeno alla 
Toftra Città » e famiglia , con effer 
Angelo di pace , e portare giova- 
mento , e non fconcerto » Non fia- 
te : Sic ut Leo tapiens » {$* rugiens » 
i<t) che non fa far'altro* che met- 
tere m fcompiglio ò con i rugiti » ò 
conleftragi. (e) 

Tre Tater , %Ave 9 e tre Gloria T • 

III. Goafideratc la gloria , che-> 
portò al Genere umano quella Bam- 
bina, molto maggiore di.qucUa_j, 
che portò a Betulia la fua gran Giu- 
ditta , di cui fu detto . Tu gloria Hie - 
rufalem » tu latitia ìfrael a tutorio- 
rificentia populi neftri , (f) .perche 
per mezzo di effa compì la fua mi- 
ìericordia , e le promeffe fatte al 
fuo. popolo di liberarlo dal fuo for- 
mi-? 
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midabile nemico . (g) Perche per 
mezzo di quella donna , tanto pitr 
di quella, e fortunata, e benedetta.,, 
fchiacciò la tefta del Serpente in- 
fernale , ( b ) e liberò TUman Ge- 
nere dalla fchi'avitù* del Demonio», 
e del peccato Congratulatevene-r 
con lei , e imparate da; Maria Tem- 
pre nemica, e trionfatrice del pec- 
cato a trionfare di effo .. Chi pecca 
è vinto*' chi relitte, vince il pec- 
cato* • Chi peccaèuccifo, chi piatta 
ge il peccato, uccide,, efchiaccia 
la tetta al medcfimo peccato , e-» 
trionfa di quello ftelfo ». da cui fu 
fuperato . Quella è la vittoria più 
bella» e più gloriola di quante vi 
pollino effe re • E pure Ila in mano 
nottra con la Grazia Divi na . 

Tre Vater, e tre Glori * 

Tatri .. 

Trebbierà.. 

B Enedetta voi.dal voftro , e no- 
Aro Dio t ò gran Signora, «he 

coni» 
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comparendo sii quefta terra non fo- 
lovincefte il peccato* ma portafte 
a noi il rimedio , e la forza per vin- 
cerlo . Voi fete la noftra gloriai, 
voi la noftra liberatrice > voi la no- 
fìra faiute . Deh impetrateci di gra- 
2ia di vincere a voftra imitazione i 
Demonj noitri nemici » acciò pof- 
fiamo entrare a parte di quel bene # 
che voi , ed il voftro Divino Fi- 
gliuolo portafte al Mondo col redi- 
merlo, e difchiavi di Lucifero per 
mezzo voftro rimeffi nella libertà 
de’ Figliuoli d’iddio , giungiamo a 
cantare Inni di lode * e riportare i 
frutti graditi della noftra vittoria . 

Antifona, fifativitas tua coxn& 

fepra a c. 1 8« 

Annotazioni del ó.Gìorno* 

(4») Virgo portavit muodi falutem . S. Ambr* 
|è) Confitebuntur peccatimi luum , Scred- 
dcnt&c. Nutner. 5. 7. 

|r) Refpexit Dominus filios Ifrael , ut libers- 
meos. Esodio. 

(J)U' 
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(i) If. 16 . ?4. 

(( r ) Noli effe {icut Leo in domo tua , evertens 
domefticos tuos . Eccl. 4. 3$, 

( /) Judith, cap. 15. io. 
ft) Ad implevit mifericordiam fuam , quam 
promifit domui Ifraei, Oc interferir in ma*, 
cu mea hoftem populi tui . Judith. 14. 19. 
[h) Ipfa conterei caput tuum. Gcnef. c. 3. 

SETTIMO GIORNO- 

Confiderazìone . 

I. /^Onfiderate come particofar- 
Vo mente tra gl? Uomini fi ral- 
legrarono i Giufti per la Natività di 
Maria- corde latitici. E ciò 

per l’abbondanza maggiore di gra- 
ziai che prometteva quefta Bambi- 
na 1 che per mezzo del Tuo Fig liuolo 
doveva aprire la porta alla legge di 
Grazia . Vedevano già giunto il tem- 
po di adempiili in realtà ciò » che da 
quefta amantiffima Madre fu fatto in 
figura da Rebecca Madre di Giacob $ 
allorché vertendolo delle pelli noa 

proprie 1 Io ajucò a ricevere la be- 

ne* 
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sedizione del Padre - , e con e£Ta l’ap- 
pannaggio di tanti beni . Così la_»- 
Vergine, vertendo i Giurti della Gra- 
zia , che effer doveva ih effetto me- 
rito del fuo Figliuolo (a) li avereb» 
be difpofti a ricevere tutte le piìr. 
copiofe benedizioni del Cielo. Voi’ 
approfittatevi di tal mezzo,, e giac- 
ché non avete capitale [ufficiente ad : 
eifer graditi a Dio voftro Padre-, 
prevaletevi de’ meriti di Gesù , e di | 
•Maria per ottenere quella pienezza' j 
di grazia,. che vi è neceffaria per ef— I 
fere anime elette,, e grate al Signo- ' 
re. Sarebbe una gran vergogna l’a— • 
ver un mezzo cosi. facile , e sì van- 
taggiofo , e non prevalerfene .. I 
Tre Valer , & «tve y e tre Gloria P.. 
> II. Cunfìderatc,- che con ogni ra- 
gione dovevano rallegrarli i Giurti: 
della pienezza maggiore di Grazia,, 
quale fi promettevano per mezzo- 
delia Vèrgine, poiché un grado di 
grazia c più /limabile , che tutti i 

be— i 
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betiT di fortuna * e di naturai come 
infegna la Teologia coll'Angelico.,, 
( b ) Òr fe tanta allegrezza porta la 
fperanza , ancoTa mal fondata,, di 
una di quelli, quanto più la pienez- 
za di quella , che è il dono più ec- 
cellente tra.quanti creati ci poffaLj N 
dare Iddio? (c) Pregiatelo fecondo 
il merito fuo intrinfeco , che è sì 
grande , non già fecondo il conto 
eftrinfeco , che ne fanno la maggior 
parte degli Uomini , che inoltrano 
di non conofcereil valore; (à) nè 
mai lafciatevi rubbare dal Demonio* 
o da qualche affetto tradi toreun te- 
ioro , che non ha prezzo . Se poi ire 
avelie fatta la perdita , ricordatevi, 
che quella è l'unica perdita, che fi 
può rifaxeire col piangerla . 

Tra Tater % e tre Gloria P. 

III. Confide rate, che un’altrotno- 
tivo avevano di rallegrarli ì Giulli 
nella nafcica della Vergine, perche 
in elfa ricevevano un perfetto efem- 

D pl*i 
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piare di tutte le virtù 3 quali ave- 
rebbero potuto ricopiare infe, e-# 
così crefcere nella bontà , e nel gra- 
dimento appretto Iddio • Venne il 
Verbo Divino nel Mondo non folo 
per liberare gli Uomini dalla fchia- 
vitù de* Demonj, ma anche per fta- 
bilire negrUomini una vita del tutto 
limile alla purità degPAngeli , e per 
fpargere come foavebalfamo quella 
fpntità , che (almeno con tanta fra- 
granza) non fi faceva prima fenti re» 
le non a’ Spiriti beati, (e) E benché 
fi faceffe egli viva imagine di tutte le 
virtù » comunicando alla fua Umani- 
tà una Santità, che non ha termiue; 
nondimeno acciò non ci fgomentaffe 
la nobiltà dell'efemplare , che non 
folo era Uomo , ma anche Dio , vol- 
le nella Vergine darci una copia—», 
quanto era poflìbile, efpreffiva delle 
fue virtù , che ci animatte ad imitar- 
le, come che formata ancor elladf 
pura noitra creta. Su tarefemplare 

ftu— 
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nudiate ancor voi . (/) Beati voi 
fe faprete ben copiarlo . Quello è 
Tapparecchio migliore 5 che polia- 
te fare allafua Feda. Non balia in- 
vocarla: bifogna imitarla, (g) 

Tre Tater, & %Ave^e tre Gloria V* 

Preghiera . 

O Gran Vergine* f giubbilo del 
Cielo , e della Terra , che par- 
tonde rnafcendo, allegrezza sì par- 
ticolare a Giudi , deh impetrateci 
di.elfere nel numero diedi col man- 
tenere il teforo della grazia fantifi- 
cante, (b) nè m2Ì lafciarcelo tòglierò 
da luggeltione nimica ,e coll'eferci- 
Zio di quelle virtù, che più render 
c! polfono limili a voi. Correggete 
le impurità de’ noftri vizj , cogliete 
dall* anime nojflre la derilità delle • 
virtù , e rendetele feconde di quelle 
maffime, che vi refero più amabile 
al vodro Creatore, e piùfimile al vo- 
flro Figliuolo.» ii quale fe da voi pre* 

D t te 
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fe le fembiatiZe umane ciel corpo 5 ìfi 
voi ftampò le fuc Divine nelPanima. 

Antifona. Hativitas tua&c-* come 
[opra a c. 1 8. 

Annotazioni del 7 .'Giorno. 

'{«) Nosfua, non noftra JuftitiaJuftos facit* 
ut ca fit vera noftra Juftitia , quae ab ilio 
eft. S. Aug.de Grat. c.45. 

\b) Bonum gratiar unius majus eft, quàm bo« 
tram naturar totius Univcxfi. S. Thom. 1. 2. 
qu. tt j. ar- 9. 

{ f ) Grana eft primum , excelIcntifEmum 
donum creatura . S. Bonav. 

( d ) Néfcit homo pretium ejus . Job. 2 S. 

(e) Balfamum non mixtum odor meus.Ecc.14. 
{/) Iiifpice, Se fac fecundum exemplar,quod 

tibi monftratum eft . -Exod- 25. 40. 

(g) Quid prodeft hanc interpellare vocibirs , 
nifi edam virtutura ejus exempla teneamus. 
.Somma devotio eft imitari quod colimus * 
S. Aug. 

?|£) Theiauraria Tua: grattar. S. German. 

‘OTT AVO GIORNO. 

'Confici en nione . 

3 . ^^Onlìderate ,^che la Natività 
Vj della Vergine benché por- 
ta ffe 
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taffé allegrezza particolare a' Giudi» 
non lafciò di rallegrare anche i pec- 
catori , acciò li avveraffe, che Gau* 
dium annunciavi unìvsrfo Mundo • 
Anzi Ella pare, che nafca in modo 
fpeciale- a prò de' peccatori. Due 
luminari formò Oio nel Cielo mate- 
riale , il Sole * acciò prefedeffe al 
giorno* e la Luna, acciò pxefedef- 
le alla notte (a) in rimedio delle — p 
fue tenebre. Or cosi, dice Ugone 
Cardinale , nel Cielo miftico della 
Chiefa formò due Luminari * Gesùi 
per conforto de’ Giudi, Maria per 
conforto de*' Peccatoti, (b) Quello 
è. tutto il fondamento della loro (pa- 
ranza, dice Si Bernardo . (c) Se gl! 
Ebrei non avellerò avuta Eder , co- 
me farebbero: fcampati dallo fdegna 
del Rè Affilerò, e cornei peccatori 
dallo fdeg no del Rè del Cielo, fe non. 
avelfèro Maria . Ah , che forfè ancor 
voi liete nel numero de' peccatori ! 
Rallegratevi pertanto di ayere in-* 

U j Ma?* 
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Maria il veltro rifugio, la voftr*-* 
avvocata > la voltrafperanza . tome 
eft omnis fpes vita , £91 virtutis. (d) 

Tre Vater, £5» Ave, e tre Gloria P. 

IL Confiderate , che la Vergine 
c allegrezza de* peccatori , perche è 
il fine deli-fra di Dio* onde non pof* 
fono dubitare di non ricevere il per- 
dono da Dio» fe ricorrono a quella 
Madre di Mifericordia» che tenn<L> 
nel fuo utero per nove meli la ftelfa 
Divina Mifericordia incarnata, co- 
me dice S. Bernardo . Era caduto 
Abiatar neiPenormiflìmo delitto di 
fellonia contro Salomone, per aver’ 
accudito alle pretenfioni di Adonia • 
Nondimeno non ne ricevè il merita- 
to caftigo in riguardo all* Arca del. 
Signore . (e) Arca della fantificazio- 
ne è Maria . *Arca fanti ificationis. ( f) 
In riguardo fuo avranno i peccatori 
lo fcampo dalle pene meritate, pur- 
ché a Lei ricorrino * 0 tutum re- 
fugium, come laiacicoj* mcdeff- 
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ino Dottore Mellifluo . Ecco Palilo 
di fìcurezza . Fatevi animo . Voi non 
vi potete falvare per giuftizia per i 
voliti delitti, è vero ; ma Maria po- 
tra falvarvi per pura grazia, (g) A 
Lei dunque ricorrete, e per mezzo 
filo domandate al Figliuolo il perdo» 
no: Veniam ,Gratiam 3 & Gloriar». 

Tre Tater , <&» *dve, e tre Gloria P. 

IIL Confidente , che la Vergine 
non folo è Avvocata de* peccatori 
per ottener loro il perdono delle-# 
colpe pallate , ma per prefervarii 
dalie colpe per Tavvenire, impe- 
trando loro una vera converfione, 
c mutazione di vita . Il cuor dolcijjì- 
rno di mia Madre (ditte un giorno il 
Signore a S. Brigida) è quell ’ efca 
gradita , che peno o all’amo , per pe - 
/ care le anime piu perdute . (b) Così 
fu da Lei guadagnata una Maria E- 
«gizziaca, un Beato Fracco Sanefe, 
un Teofilo , e mille altri • Ella è 
quella calamita di Paradifo* come fi 

D 4 Ì A- 
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Intitolò, comparendo ad una Ara df- 
vota, che tira afe a edaDioicuo- 
ri più duri . Quefto è quello , che 
deve impetrare ancora a voi ; ed è il 
benefizio migliore », che vipofla fa- 
re. Domandateglielo dunque di cuo- 
re . Cosi fi verificherà , che nella*» 
Vergine averete trovata la vita » 
non temporale del corpo , ma fpi- 
rituale delL’anima , ravvivata per 
mezzo fuo (labilmente alla Grazia.. 
Qui meinvenerit , inveniet vitam . (i) 
Ire Vater> & jlve , e tre Gloria P. 

0 

"Preghiera .. 

S O» o gran Vergine» che non ab^ 
borrite i peccatori , a' quali ù* 
qualche modo dovetela voftra gran 
dignità di Madre . Peccatore s non 
abborres, fine quìbus nunquam foret 
tanto digna Fiìio . Eccovi a* voftr? 
piedi chi è più di ogni altro colpe- 
vole, e che confidato nella voftra 

gran mifericordia ardifc.e d| Zuppi i- 

cac*- 
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carviad Impètrargli ifperdooo del* 
le paflate colpe * la fofpenfione de p 
ineritati eaftighi , e la totale emen- 
dazione della fu a peffima: vita . Mi 
negherete voi una tal grazia ! Ah 
nò . Ricordatevi % che f ztc fpes uni- 
ca peccatorum . ( k ) Sete Madre di 
mifericordia » e come tale efercita- 
te la voftra clemenza vcrfo di chi è 
più mifero > perche nimico di vo- 
ftro Figliuolo . Riconciliatemi ad 
elfo y c fate sì , che con una vita-» 
fanta » e penitente per 1* avvenire 
emendi i difordini della p affata . E 
così Ita • 

Antìlonz.Wativitas tua &c. corno: 
[opra a c% 1 8 .. 

Annotazioni dell' 8. Giorno - 

(*) lo tenebrarnm remediutn . Plinio . 

(b) Luminare raajus.eft Chriflus , qui prxeft 
diei,i4eft fuftis. Luminare.minus Maria eft g 
quae praeeft nofti> ideft peccatoribus. Hugo*. 
(#) Hazc tota ratio (pei v S« Bern.. 
i 4) EceWf. li- , . ■ 

0) Non. 
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\J ) Pf. 131 . 8 . 

(i) Qhos Dens falvare non poteft per lufti. 

S.Z’CcL PCI U,lm falW 
(?) s Bbg. reve 1, 

O) proverò. 8, 3 c, 

<k) Se Auguft, 

NONO GIORNO. 

C 'onfider azione . 

I- ('Onfiderace , come la Nativi- 

s>r^7Ì ta 3 Ver S ,ne portò alle- 
f_ J 1 D on / oI ° a molti , come qnel- 

fl m B j tt,a . 3 \ ma a tutto i’imiver- 
io Mondo, cioè non folo a?l’Angeli 

deI C,ch ’ e agl’Uomini delia Tetri, 

Sìra" C ^ a ’ P - rÌ de . 1 L 'mho fotto 
* /” ’.W accio tutti veniffero a_. 

*(Ti ,l. tan * 0 S au dt°* e ^ ccom e per 
***? * ( d '? e s - Bernardo) doveva po- 
•polarfi di abitatori il Cielo, -cosi 9 

partorì la pace a {««i epl ino na- 

to?-* 
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feere» (c) partoritela voi col vo- 
ftro vivere. Beneficate tutti, con- 
folate tutti , non folo quelli , che-» 
fono fopra la terra, ma ancora quel- 
li, che fono fottp terra, e fono ca- 
paci diconfolazione, quali fono le 
Anime del Purgatorio. Fatevi loro 
confolatore , e liberatore con fuffra- 
garle, e così portare loro, come la 
Vergine, una fpecie di Redenzione, 
(d) Fu veduta una di effe efultare in 
quelle fiamme per l’ajuto , che do- 
veva ricevere dalla carità di chi era 
per fuffragarla . Segnalatevi nella 
divozione verfo quelle Anime , che 
fi polfono chiamare , come i Padri 
del Limbo , Popolo eletto di Dio , e 
potranno chiamarli popolo di voftra 
conquida (<?) fe le iuffragarete . 

Tre Valer, {9* ^ive, e tre Gloria P. 

II. Confiderate, che l’allegrezza 
de’ SS.Padri del Limbo fu tanto mag. 
giore, quanto maggiore era il loro 

» s i’afK«8Ù». dei Mefiì a, 

che 
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che H falvaffe » ed in canfeguenzar I 
ideila Vergine che Iora Io partorif- * 
fe. 0* come, ripeteva ciafcuno di.effi 
quel [aiutare tuum expeél'abo ». Domi • 

\ ne % che già diffe Giacob moribon- 
do! (/) ed ardentemente fofpira- 
■va chi apriffe le porte chiufe del * 
Cielo, per introdurvelo! Nel fape- 
* re pertanto ». che nafce va la Vergiw, 
ne» che è quanto a dire T Aurorali 
foriera del Divin Sóle, pronoftico^ 
del giorno già vicino 3 chi può fpie- 
gare il gaudio», e follievo,. che ne 
riceverono!; Siccome il Nàtale della , 
Vergine cagionò allegrezza fpiri- 
tualè,' a quei; Padri , perche era un. 
fegnale della venuta del Salvatore a 
redimerli , cosi anche quando Islj 
divozione della Vergine nafcerà nel* 
la voftr’anima cagionerà gran gau* 
dio , perche farà caparra; ». che. vii 
verrà Dio» e vi falveri .. E per que- 
llo differo i Santi Anfèlmo , e Bona- 
ventura, che la divozione a Maria £ 

car 
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«carattere di predeftinazione . (g) 
Abbiatesi bel carattere, nè avere- 
te timore, ma un'allegra fperanza 
di falvarvi. Nonminuseft fecurita -*• 
tis babìtare infinti ylbrabfi , quàm iti 
fìnu Mari fi ( b ) • 

Tre Tacer, (?» Jive, e tre Gloria P. 

'III. Confiderate quanto dovette 
elfer maggiore d'allegrezza di Gia- 
cob , di Davide re di quegTàltri Pa- 
dri del Limbo, che erano Accenden- 
ti , e congiunti di fangue colla Ver- 
gine, nel Capere, che nafcevaquel- 
la » da cui doveva nafeere la Reden- 
zione del Mondo. Di una Spartana 
fi legge , che 'nell’udire , che per 
mezzo di un fuo Figliuolo era fiata 
liberata^» e dife fa dalle arminemi- 
che la Parria , tripudiava , e tutta-» 
giuliva ripeteva . llle weus erat .Era 
mio figlio , era mio fangue ». Così 
dovevano ripetere ifopradetti Pa- 
dri . Quella Bambina, che nafee » 
tdii Frutto i che da Lei è per nafee- 



re per fallite del Mondo e noftra : è 
del noflrofangue. (/) Rallegratevi 
ancor voi con quelli Parenti sì for- 
tunati di Maria ^ e particolarmente 
con i di lei Santi Genitori Gioachi- 
no , ed Anna « Virginem enim Ma- 1 
trem Mundo pepererunt . (k) E ficco- 
me effi offerirono a Dioquefta gran 
Bambina appena nata, come affe- 
rirono S. Gregorio Niffeno , ed il 
Tritemio, (/ ) così offerite voi ftef- 
fi , e quel , che avete di più carot a - 
Gesù , e Maria, ficuri, che quanto 
farete più liberali nel darei tanto 
più farete fortunati in ricevere da 
quel Dioi che dat omnibus affluenter . 

Tre Tater, ìf+//vc> e tre Gloria 
Teatri % 

Tregbìera . 

O Regina del Cielo $ conforto 
de* miferi, e falute di chi in-i 
Voi fper# , Spes f & vita Cbr'tftia- 
fiórum (m) confolate ancora noi in 

qucfta valle di pianto* asciugandole J 

no- | 
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aòftre lagrime f e portando a noi 
abitatori interra quel gaudio, che 
recafte a' Padri del Limbo col vo- 
ftro nafcere . Voi , che ponete 
radici negli eletti per il Cielo, 
ponete nell’anime noftre così pro- 
fonde radici delia voftra divozione », 
ed imitazione, che ci fiano caparra 
della noftra predeftinazione . Di 
tanto vi Applichiamo, perl’amoret . 
che portafte a* voftri Santi Genitori 
Gioachino, cd Anna, e fia il frutto 
di quella Novena, Pelfer da Voi ri- 
conofciuti per figli amati , e fervi 
fedeli, che fono i nobili titoli » a* 
quali afpirano gPGflequj , che vi 
porghiamo • 

Antifona. ls {ativitas tua foC'COtne 
[opra a c. iS. 

Annotazioni del <?• Giorno . 

W Omnibus milericordiJE tua: ^.pt-ris finum, 
ut omucs de plenitudine tua aliquid acci-" 
piant . Capti vus redcmpùoflem &c. S.Bcrn* 
Ser. 2. de Nativ. 

(i b ) Per 





J b) Per te, ò Virgo gforiofa Cotlum habita» 
toribus replctur. lnfernus vero fpoliatur . 
Ibid. 

(0 virgo peperitpacem univerforum . Divus 
Ambr. lib. 5. de Gfficiis . 

(d) Rcdcmptionem miiit Dominus Populo 
fuo . Pf. i io. p. 

fé) Populus acquifitionis. 1. Pctri 2. p. 

( /) Genef. .49. 18 . t 

(g) S. Anfel. de excell. Virg, cap. 4» 

Ih) Guerric. * 

(i) Egredietur «virga de radice Jc /Te, & Hos 
de radice e;us aicendet. Ifai. 11. 1, 

(k) S. J 0. Damaf. Semi. 1. de Nativi t. 

CO Joachim , & Anna ofterebant propriam 
prolem , .tanquam Donarium , munufque 
pretiofìtfìmum Deo .* S. Greg. Nyf. Orat. de 
Virg. Nat. Pignus, quod fupra omnia ha- 
©uit charilfimum hilari vultu Anna obtulit 
Domino confecrandum « Tritem. cap. 3«dc 
Jaudibus Anna? • 

(m) S. German. 

{») Io eleftis mets mitte radic«s.Ecdef.24«i3* 
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